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Tipa Commiasiune ssnatovift, preaio-' 
data dall'oli. Blair, dava'udienza, alouh 
tempci fa, nella gran tala di ricevime.itti 
dsrSaWato federarlo, a Washington, a 
dnecento delegati di divei'se sette Reli
giose, a proposito d'un progètto .di legge 
il'qnale tenderebbe iiieìite meno .ohe a 
riatabiliro in tutta l'estensione dogli 
Stati Uniti la stretta osservanza della 
domenica quale la intendono \ puritani 
(li veoohio stiimpo. 

Trattaei iaiattì : 1 d'interdire l i oir-
oolazione, noi giorni di doménica, dei 
treni ferroviari en tutte le lince fa-
cienti il servizio politale; poi d'una 
falla d'altri provvedimenti del medèaì-
nlo genere, compresa, direttamente od 
indireitamaiits, la «opprossions dai 
giornali. 

Il reverendo Cratt di Nuova-York ha 
preso per il primo la parola e ha pre
sentate alla Commissiona petizioni in 
gran numer.) a favor del progetto, tra 
le quali una pnrticolarment'e non è del 
tutto disinteressata, poiclié emana dal-
l'Aasiioiazione dei mecobnicì ferroviari 

Dopo il Cratt, ai fé innanzi il reve
rendo Stevenson, diclilarando empio ogni 
liivoro fatto nel giorno di domenica, 
ed empia oonsegnentemente la Costi-
tdzioiia degli Stitti ITnitii sotto la quale 
il solo funzionario dispetì^ató di tav'o-
rare in quel giorno è ilprésideiite della' 

- repnbbiioa, ' •••• ••-"'.' •;•• 

A quest'asserzione il aeriafore Pal
mer dio a ragione si vanta di donq-
scere la Costituzione nel suo spìrito e 
nella sua lctlera,"e3J)fes36 la sua sor
presa d'un'ooaeaione ooai poòo p'alitioa 
pel ('apo dello Stato, a cui incombe di i 
lavorare pel pubblico anche' nei giorni 
festivi, e domandò quale fosse l'articolo 
della Costituzione, a cui il reverendo 
faceva allusione. 

Ccialui rispose con piglio trionfale: 
" l'articola che accorda al presideata 
dieci giorni, nov. comprese l? clqme-
niofie, per dare la sua s'anzicne alle 
leggi votate da! Congresso I „ 

Uno scoppio di risa generale, anche 
_da. paite dei più puritani, accolse l'u
moristica interpretiizionc, e cominoiA. a 
compromettere la serietà della dirao-
strazione rugiadosa. 

Ma a darle il tracollo sorse il revfl 
, rendo Lewis ài Plainfleld (New-Jersey), 
rappresentante niia nètta battista, il 
quale ha annunziato che i suoi man
danti, d'accordo in questo con tutti gli 
israeliti, ai opponevano al progetto di 

'legge, qualora non vciiisae modificato 
in modo da rendere otjblìgatoria l'oa-

..servanza del sabato, e come vuole la 
Bibbia, e secondo l'esempio de! Crea
tore, — e non l'otisérvanza della do
menica, la quale è un' invenzione inso
stenibile, . 

" (:ìna1e fu infatti il giorno della set
timana in cai Iddio si riposd ? — L'ul
timo certamente e non il primo, 

" Ora l'ultimo fe il sabato, e il primo' 
è la domenioa. Se dunque £ l'osempìa' 
di Dio che in questa controversia dee 
far legge, à il sabato ohe il lavoro non 
dee profanare, e non già la domenica 
ohe non venne proraoss» a giorno sacro' 
se non per la meschina velleità di di
stinguerci dagli israeliti e di ' far lorq 
un piccolo diapettiio'iiò „, 

L'emendamento inaspettato fu accolto 
con violenti mormorii da uoa parte dei 
delegati, ma non gli mancarono anche, 
fervide àpprovaziooi, ; 

La discussione minacciava di farsi 
mollo acerba, e forse ai)ohe manascaf 
([uando il rappresentante dei meccanici 

ferroviari, per nieltera paco reputò'op
portuno di presentare un sotl'emenda-
ménto in senso ooncili'ativo,' co! quale 
cioè, in dmaggio agli aorupdlì (rispet-
tabìli sempre) dei battisti e dei loro 
fautori; si aggiungeva' nel progetto di 
legge l'obbligo della stretta osservanza 
dei enhiito, mentre, in omaggio allb 
altre sètte si man'téncà pur robbligb 
della strettissima osuerî anza deilel do
menica. 

'' Per noi {conclude l'oratore) quello 
che preme è che venga sospesa la cir
colazione dei treni. Voi, presbiteriani 
6 .caòtoliai, volete ohe )a sospansione 
si compia alla doménica, — benissimo, 
noi 1 accettiamo ; —. Voi, battisti ed 
Israeliti, la volete al sabato? B'enone 
ancora, noi va l'aocoiidiamo. Siccome è 
impossibile che uno di questi due gior
ni non aia il buoìio, cosi avremo la 
oosoienza sioars d'aver ad ogni modo 
datò liei segno „, 

Questa giaculatoria prò domo sua 
del rappreàbnta'iitè dei meecanioi fer
roviari produsse l'impressione la più 
esilarante, - La maggioranza dell'As
semblea comprese che la quistione del 
riposo doraenioale forzalo, • volere o 
non volere non poteVa salvarsi dal ri
dicolo,- ed i duecento , reverendi si ri
tirarono, brontolando e gittnndosi tor
ve ocohiate fra sabatini e domenicali. 

La Commi.ssione senatoria non ebbe 
alcun bisogno di discutere per ottenere 
che rinunciassero al loro proposito de:l]a 

•presentazióne del progetto di legge 
inqaìsìloriale. 

il meocaiiico a tutta prima non com
prese ben chiaramente il pronto effetto 
del suo discorso, ma quando gli fu 
spiegato esclamò con soifpresa rasse
gnata: "0 cosi per aver volato dna 
giorni di riposo forzato non ne tengo 
nemmeno uno !,.. Beila speculazione I „ 

Re Umberlt non andri per ora a Berlino. 

É abbandonato per óra qualsiasi pro
getto di viaggio di Ee Umberto a Ber
lino por restituzione -della visita del
l'imperatore Guglielmo a Eoina, 

Fina dèlia orlili. 
Contiguo di ministri, 

Jeri il re ha firmato il deóreto di 
nomina di ' Sònnino a sotto-segretario 
del•tesoro, • 

Quanto al sotto segretario delle fì-
nanze, .pars oie finora nou vi sia nulla 
di deciso. 

L'Opinione rimette fuori la voce 
della tìossibilo nomina di Giólitti op
pure di Cadolini, ' ' 

L'Os,s«rualo)'e crede inveoo ohe il 
prescelto sia l'on. Cavallini. 

Altri dicono .ohe il titolare sarà il 
Ĉ aneì il quale interpellato avrebbe a-
derito dilnettciidosi da ' talune cariche 
commerciali di Milano, 

Il Consiglio dei ministri ha durato 
appena una mczz'O'̂ e. 

Secondo la Tribuna, ifioefi avrebbe 
proposto ai colleghi la nomina di A-
madei a suo solto-segretnrio, e il con-" 
aiglio dei ministri avrebbe "appro: 
vato - • 

Grimaldi avrebbe. detto di riservarsi' 
la soelta de! sao. segretatìo, }ascia|)do 
però comprendere che egli propende
rebbe par un'depiitiito lorabiirdp. 
' Il Consiglio avrebbe 'poi" approvato 

la'cbinsnr» della sessione, - stabilendo 
che la nuova si riapra prima della line 
del mese, 

La'oiroolare-di Perezzi 
e fa ritfuziene ifef -tiifatioi 

Dioeaì ohe il nuovo ministero • del 
tesoro un,.Pérazzi, appéna insediato, 
diramò una «ircslare ai colleghi, ìnvi'> 
tandoli a rivedere i loro bilanci, per 
ridurre possibilmente le spese. 

I ministri avrebbero corrisposta lar-
gamenio >Hir invito, rinunziando a molte 
speso ; Saracco por HO milioni, Bertolè-
Viale per 3U, e Brin puro per 30, 
. . Ma però la Tribuna, a non <s sola, 
crede la voce poco attendibilo. 

Infatti queste riduzioni sono troppo 
rilevanti a farebbe Meraviglia che sol
tanto oggi colla pi^senaa di un nuovo 
ministro si riconusiit'sse la possìbilitil 
di farle. 

l'atto al pili si potrebbe avora una 
econimia di qti'alons ibilione sui bi
lanci deìla guerra o della marina. 

La Tribvna domanda quindi come 
aia possibile che si accordino n ridu
zioni di spese quei ministri ohe ap
punto pochi giorni sono le dofflaiida-
vano con premura. 

rpr«g9lti'dai nuovi fflinnlri. 
Si fanno-^ià correre le voói li più 

contradditorie sui progetti escogitati 
dai due ministri. Qltrs la- revisione-
deli' imposta dei fabbricati, si parla 
di dare maggiore estensione all' im
posta di ricchezza mobile, si accenna 
alla nullità degli atti nou registrati, 
all'aumento' della tassa sui biglietti 
ferroviari, alla tassa sui tìammiferi. 

miagiiaril .(ir'esidente di seziona 
alla Carta'dei Con)!, 

La Riforma annunzia che l'onor. 
Mngliani ritorna alla Corte dei Conti 
come semplice presidente di seziona. 

Si loda la doeistbne del ministro, men
tre si diceva ohe egli sarebbe tornato 
alla Corle ma promosso come presi
dente generale. 

Non vÌBuranno nomine di Sedatori, 

Parecchi giornali annunziano la no
mina di alcuni nuovi senatori, ifra ouì 
Codronchi e De 'Itenais.: 

La notizia è assolutamente smentita, 
Crispi non fare nuove nomine di'se-

natori e ciò in coerenza al suo propo
nimento di volere la riforma completa 
di quel ramo del Parlamento. ,• 

Miceli e gli scambi con la Francia. 

Il piinistro Miceli dedicherà cure 
speciali a migliorare gli scambi com-
mereiali colla Franoia pel migliora
mento d'elio sviluppo dei prodotti na
zionali. 

Ieri ebbe una lunga conferenza coi 
direttori della vavie Bfinche, 

Nuovo oorazzate e nuove navi, 
•Venne distribuito alla Camera lo 

slato di previsione ilol Ministero della 
Marina por l'esercizio 88-89. 

I''a incaricato "di riferire sul mede
simo l'on. Maldini, 

In questo esercizio verranno co
struite una corazzata di prima classe 
e due navi di seconda, due navi one
rarie, quìittro navi di terza e pLireeohie 
torpediniere. 

Nella pirta .straordinaria del pre
ventivo trovasi una maggiore spesa di 
lire treceotooinquaiitniniltt per l'Arse
nale di Taranto, una minore spesa di 
seioentooinqnantninila. por l'Arsenale di 
Spezia e tre milioni cinqiiecentomìla 
per la difesa dalle coste. 

Gli auguri di Achille Faz^ari al papa. 

Il noto es garibaldini) 'calabrese 
Ffl^zari, ardente fiiutore della conci-
liasiinno fra l'Itoli» Je_ il • '̂ ''aticano, te
legrafò ni papa i suoi auguri pel capo 
d'anno, facendo voti per una prossima 
oonoilJazione. 

Ora il papa ha risposto .mandando 
per telegrafo l'apostolica benedizione. 

. Soulangor egli eletlori.della Senna, 

Parigi 3, ' Il proclama di Boulangor 
agli elettovi della Senna dico i 

»'I parlamentari ohe tanto fecero por 
rendermi eleggibile sono oggidì' irapaz-
ziti all'idea di vedermi eletto. La mia 
spada gli inquietava. Me l'hanno riti-
rjta ed eccoli ora più' inquieti dell' e-
poca in cui' la cingeva. Realmente te. 
mono il suffragio universale ì cui ri? 
potuti giudizi dimostrano . il disgusto 
che ispirano qel paese oon la loro in-
capauità, i bassi intrighi o le discus
sioni fastidiose, 

" Por non noousare sé stessi accusa
no me, nttribuendoml i più invol-òsi- ' 
mili progetti dittatoriali. Mi royesoia-
rono corno ministro sotto il protesto 
che oro la Kuérra. Ora isii comliattóno 
tome oaiidiuata sotto pretesto che sono 
la. dittatura ,. 

.Boulangor proteata ,contro tale so
spetto ohe nulla giustifica, 

I! suo programmai è completamento 
democratico, 
\ Egli come la J?ranoia, vuole la Re
pubblica composta d'altra cosa ohe non 
sia Ja riunione di, ambiziiml e di.cu
pidigie, « Viva la Francia a la Re
pubblica „, 

" La Franoia ha oggidì* una dote; di,, 
ginsiiziJi, diònfdtà e de^^iàl^rè^ae/lSenc 
tare di strapparla a coloro che la av
viliscono è per me il modo di servirla, 
àncora. La pàtria è il patrimonio di' 
tutti. Voi impedirete che divenga pre
da di alcuniin :•<•;•, 

Questa appello agli elettori verrà af
fìssa stanotte sui muri di Parigi. 

Il governo francase e,rer6iÌ!t& loooatsglì. 
Parigi 3. li.ministro del aommeroio 

informò oggi il Consiglio ohe in seguito 
alla morte dell' nieimo sopravvivente 
proprietario della Tontina Lafórge fon
data nel 1791, e in virtù delTattò co
stitutivo di detta Tontinn, lo Stato ere
dita I. 1,300,000 di rendita e un milione 
in denaro. . ' • ' • , ' . , . • .. . 

Parole di Giigllermo II ai suol genera!!, 

Berlino 3. 'iJà'NaUonalZeihmg dice 
che r imperatore ricevendo i: gonei^U; 
il 1 gennaio, Moltke gli espresse le fe
licitazioni dell'armata. 

1/ imperatore rispose : Conserverò ri
cordo partìoolére ,di avervi riuniti tutti 
per la prima volta attorno a me : spero 
mi servirete nei lavori ohe ci atten
dono colla stessa fedeltà e scrupolo cui 
serviste il mio avo. 

Il prooosso contro i! conaiglier Geffcken. 

Berlino 2. Terminata l'istruttoria 
del processo tìeffoken il'atto d'accusa 
venne rimesso nelle mani dolj'proou-' 
rotore imperiale ohe procederà ad urta' 
minuziosa iiichlsata sulla vita passata 
e sulle relazioni dell'accusato. 

Frattanto, non solo gli fu tolta ogni 
aperanza..jli otte,nece,la libertà proyvi. 
soria, ma lo si ò per Si pili' sottomésso 
al più rigoroso isolamento. 

Re Milan applaudita dalla Soupoina. 

.Belgrado 'ò—^. II. ,Ile aooompagnato 
dal principe eteilitariq, chiuse'la Scitp ' 
Cina 'con 'un discorso nel quale ' rora* 
menta la disfatta di ICossovo, e quindi 
i servigi resi al paese dal principe 
Hiobeie, assassinato i anno- dopo -della 
liberazione del territorio dal giogo 
turco. 

Il He «ùggiunso, ohe il suo regno si 
divida in, due periodi ; il primo dedi
cato al compimento dell' indipendenza 
serba ; il Congrasso di Be'rlino rioo-
nobbe i sacrifici fatti dalla Serbia 
a impose degli obblighi ohe adempie 
puntualmente e, coscienziosamente'; il 
secondo periodo fu dèdioato. ad adem
piere gli obblighi presóritti dal Con-
•gresso di Berlino e per far paaŝ i're la 
Serbia' dalla vita patriarcale nel con 
certo delle potenze oivili.-, 

Il Re soggiunse, cha spetta alla 
storia giudi are là sua opera su questo 
terreno. 

Esamina poscia la nuova costituzione 
e ricorda che il He rinunziò sponta
neamente ad alcune prerogative. 

Paragonando la nuova costituaione 
all' antica il Ile rileva lo nuove li* 
berta as.siourate per le ̂ ualì la Serbia 
6 matura e ringrazia' la maggioranza 
dello spirito di saviezza e di patriotti
smo cui dette prova poi ^uq voto. 

Il .Re, le cui parole ad ,ognì, istante 
furono interrótto 'da' 'entusiastici ap
plausi, teriuinò dìóhÌKHindd' ohe re
gnerà d'ora innanzi da' -Sovrano costi
tuzionale, , 

Infine Milano firmò, la nuova costi
tuzione davanti l'assemblea, 

L'89 e lapaoe, 
Pietroburgo 3, Il Journal de Saint 

l'elei'sbourff constata che le parole di 
TTml)erto in risposta alle felicitazioni 
di capodanno della deputazione del 

parlamento esprimono 'la fidaota nel 
ntaritenimcnto usila paoe, Fatto-Io atf̂ sso 
apprezzamento a proposito del disborsa 
che Tisza rivolse al partito liberalo, il 
'giornale soggiunge ; -tutti i popoli ai 
anguraùo ohe i'89 risponda a tali lieti 
pronostici. 

1 maiidlsli abbandonali'ila Oman Digma. 
Londra'2. Le Mornmff Post ha da 

Suakiin : Secondo i mpporli, di un di
sertóre prnvenieute da .Handub, Osman 
Digma intenderebbe abbandonare i 
mafidistl. Avrebbe anche, cercata di 
far passere il suo harem a Suakim, 
ma le donne ó i ragaazi furono arre
stati per la strada da emissari arabi, 
(ili'ejiarebbei'a stati qoondotti ad Handub, 

ra GIRO m MONDO 
Lk terrlblbilo' Iragadia di Massinin. 
.Una terribile tragedia ha dolorosa' 

mante impressjonata la città di Mes
sina,' ' 

Certa Marletta Leone ijcevette da 
Lipari una scatola di dolci con un bi
glietto senza firma 'dicente ; '' Sa dav
vero mi tini, mangia solo questi dolci ». 
Marlett.1, convinta che i dolci fossero 
del suo, promeiisa sposo, maiigionno e 
ne fec^ parte alla madre e alla'sorella. 
Subito dopo tutte e tre lo donne ven-
Tièro colte-da'atroci dolori e a pochi 
minuti:-di.''distanza .tnorlrono tutte 
e tre. 

Il cognato della Mnrietta, ritornata 
a casa, vista l orribile scena, corse a 
denunziare il fatto alla questura, la 
quale se'qlietrò il paoocoe lo'trasmise 
alla sezione del Priorato. 

Quivi il brigadiere Canale,- ignaro 
del tutto, vedendo i dolci ne mangiò 
pur egli. Colto da dolori e soccorso in 
tempo potè scampare dalla morte. 

L'autorità ordinò subito severe in
dagini e procedette all'arresto dei pro
messo sposò e della ij«a 'famiglia. 

Dìcesi ohe la Merletta fosse stala 
richiesta in matrimonio da altri gio< 

, vani} che essa 'respinse. 
' ' ' I delitti di Londra. 

S'è trovato il reo? 

Londra 3, ore 4,50'p. 
Davanti ai magistrati di Bradford, 

vari testimorii aggravarono nel loro e-
sarao la situazione di flarett. .La serva 
dichiarò ohe nella notte dal giovedì al 
venerdì udi dei rumori, che parevano 
quelli, di battute, sfregamenti, lava
ture, - ' • • • ; ' ' 

Altri testimoni rimarcarono ohe la 
stalla era iliuminata. 

La polizia trovò altri cenci mao-
chiati di sangue. 

'Dn testimonio vide Bareit alle quat
tro del mattino di venerdì indirizzarsi 
verso la stalla, 

Barett dappjiioa sì mostrò iadiffe-
rentè : 'pòi neirasooUtti-a alcuna testì-
muuìaiizo allibi. 

Il cadavere porla ancho le Iraooiedi 
un turpe attentato. 

Pu deoretato di trattenere Barett in 
arresto preventivo, durante otto giorni 
per completare le ricerche. 

'& aohiarinienli del tolegramrà*, 'l'am-
mentiarao eho il povero ' ragazzo •muti
lato orribilmente e, in condizioni tali 
che la stessa .polizia ha .creduto op
portuno di far oonosoore tutti i par
ticolari, si chiamava Johaii Oill, di 
nove anni, figlie di un 'cocchiere. 

Questo ragazzo èra solito ad aoogm-
pagnaro tutti ì giorni ìi venditore di , 
latte Bareti, nella sua- carretta. 

Il Barett, interrogato dal giudico 
istruttore, oonfessò di aver aocompa- ' 
gnato il ragazzo nel suo giro. Jilgli fu 
mantenulo in arresto durante la per-, 
quisizione oberata,al .suo domicilio, dove ' 
fu ritrovato' un coltellaccio, il quale 
benché apparisca pulito di recente, eor-
rispondore'ohe alle ferite rinvenuto sul 
corpo dell'infelice bombino." ' 

Un, altro delitto. 

_ Sì è testé scoperto un altro miste-
, rioao delitto. , , ' 

Fu tvovato assassinato un soldato 
ohe vestiva la uniforme militare. 

L'indagine modica • ha accertato ohe 
fu 'portato' ili •\Vellington.Street dopo 
UCCISO, 
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IL FRJULI 

11 "FRIULI,, per l'anno 1889 
r,e idee politiche, per i) trionfo delle quali il « Friuli » ha 

combattuto fin dai primordi, dellfe sua esistenza, ci dispénaauo dalla 
consuetudine, ornai vieta, di ripetere, in occasione 'Sei novello 
anno 1889, un programma già noto ai nostri lettori ed amici. 

Il «Friuli» giornale.progressista-democrsitieo, continuerà, 
~ non evvi bisogno di riaffermarlo — per la via tracciatasi, 
sorretto dalla fede che deriva dalle proprie convinzioni giam
mai ismcntite, e che egli ha mai sempre liberamente manife
state, senza cercar Bjjuti né protezioni da chìssissia. 

ì<;gli sa per tal modo d'interpretare le aspirazioni della 
granilo maggioranza liberale della nostra Provincia, e sulla con-
tinutilrico benevolenza e simpatia di essa, fa esclusivo asse
gnamento. 

11 « Friuli » promette di curare, per quanto starà nelle sue 
forze, tutti quegli immegliamentì di compilazione delle sue,ru-
briclie, affine di rendei-e il giornale stes-o vieppiù accetto e in 
tcressante ai lettori. 

Nel corrente anno, il giornale, pubblicherà nelle sue ap
pendici scelti romanzi dei più reputati autori. 

Condizioni d'abbonamento. 
i'el 1889, Il li'rlttll sarà il periodico più. a buon mercato 

dello Provincia, poiché conserverà i medesimi prezzi d'abbona-
raenlo pegli associati del Regno e per quelli di Udine, che 
desiiieràno averlo a domicilio, e cioè: 

per un anno, anlcielpate . . . . I.. | Q 
per un semeslro . . . » 8 
per un trlnieslre ,. » 4 

l'ogli associati di Città, che leveranno il giornale presso 
rAniniinìstràzione, col 1889 viene fatta una speciale facilita-
aiono e cioè ridotti i prezzi come segue: 

per UM anno, anlecipatc . t» f4« 
» «tem«!<itre » . ; » "7,—-
» trimciiire » . . » 3>iSO 

Agii onor. Municipi II f riuil viene offerto grat is ai 
patti da stabilirsi coH'Amministrazione. 

Por l'Estero l'abbonamento è in ragione di Ì>. 2 8 all'anno. 

11.modo più semplice e.piìi sicura per associarsi è d'incaricamo l'ufficio 
postiti.), il quale ha l'obbligo in ogni piisse di ricevere le associazioni e di spe
dirla .'li giornale, evitando agli associati ogni altra molestia. 

del 

PREMI 
A tutti gli Abbonati che pagano antecipatamentc il,prezzo 
î'iornale, viene spedito gratuitamente: 
•/Almanacco mensile friulano pei ItiSO. 

Agii Abbonati che pagano antccipato un anno od anche 
un semestre,'vien dato inoltre gratis uno dei seguenti volumi : 

«»tudi di iVuilo — ìVoiixIe NUI nionuincnd In Udine 
a WCUorio l<:nianuelc e Garliialfli — i lor^l^ Sucinlc 
— \ atoittà, tt Uoina —' Uu^ocehlatft lulurnoanoK 

di avvertimento, oredelte .tono di 
dirmi : 

~ Soltanto mi prendo la libertài di 
racoomandarvi di non. parlargli troppo 
di polìtica, di non trattenerlo intoiao 
a politicai matlsrs; sapete bene,., 

Non risposi nttlla, non volevo dirgli 
una cosa e fiirne un ' altra ; etetti 
(itto 
- Era circa meuodl ; siccbè, attraver
sando la saia da pranso, con la tavola 
già imbandita, per passare nello atudio 
di biadatane, peueai ohe bisognava 
apiooiarsi, petOooùé l'ora del 6reaft/'eas( 
era vioina : ma il maestro di casa .M, 
Fischer, ohe gode luterà ia fiducia di 
Gladstone ò al quale m'indirizzai, volle 
raasicnrarmi : 

— Kon temete, (̂ ui, sino verso l'unn 
o runa e mezzo noti ai fa colazione. 

lo era così contenta ohe lo avrei ab
bracciato. . : ".'•''-' 

Le dlchlarstloni di 6latlslon«. 

Stewart Rendei.— un'uomo basso, 
•impatioo, gentitisgimo, di una corret
tezza tutta inglese — mi presentò a 
Gliiglìelma Gladstone, indi si ritirò. 

Grladiftooe stava scrivendo sur un 
largii foglio di carta, che aveva quasi 
tierapito di un carattere nitido, chiara, 
rotondetto; due grassi volumi gli 
stavano dinaniii, aperti, . sulla ecri-
vania. , 

Il suo studio 6 una stanzelitina, pic
cola, rettangolare, elegantissima, am
mobiliata con aémplicit&\ 'ma con una 
squisitezza di gusto, davvero incante
vole : r unica finestra, a mo' di balco
ne. d& sul celebre loggiato, sul quale 
.Garibaldi amava rimanere lungamente, 
guardando il mare.' " ' ' 

Non appena mi scorse, Gladstone si 
alzò, né volle aedere fino à Che io non 
accettai la sedia" che .;;gli" mi of̂ rl. 

\A sul subito, 'seppi 'appena' baìbei^ 
tare qualche parola d' scusa : oro con
fuso" e mi vergognaVo/iiV îìiiaondo della 
mia audacia. 
..'Egli se ne aoaorss «.. ra' incoraggiò 
aoiabiimente, «Orridendo e rompendo, 
come suol direli, il/ghiacoio con queste 
parole ; ' ^ .1 . . 

T- Sono coapiljiato e::tanto. contento 
del mU» soggiornò-in Italie. Napoli mi 
incanta; cinqaant'antfi di vita, parla
mentare mi hanno estenuato, ed ecco
mi nnl no). faaAeiVtk Mn .nr^ Ai «Tmntfrnu 

UN COltOdUIO 
DI CL.AÓSTÒNE 

con un redattore 

D E L L A RIFORMA • 

È molto interessante la letteiA che 
il prof. Paladini raiinda da Napoli alla 
Riforma a, prop.o«ito di un eoli iquio 
da esso avuto con Gladsww. 

Dopo aver descritto la villa ove ri
siede ì'iilustve statista (Koccabella Po-
silipo) e tenuto parola della sna vita 
politica e di un ajieijldoto ohe ai rife
risce al 1869, ècco come, il Paladini 
;iarrà la pre«et)tazi»ne e il colloquio 
ch'ebbero luogo. 

« » « 
M fireientazitne. 

Per mesìzo dell' interprete Aristide 
Pallini, «ti bravo .giovano che mi UBÒ 
un mondo di garbatézze, passai la mia 
oarta'Viaita al deputato Bendel e l'ac-
compagaa: da nna letterina inglese pel 
Rt. Hon. bla W. G. Gladetone in cui 
diceva presso a poco cosi : • un giova
ne italiano, il quale ama l'Inghilterra 
come una seconda patria, òhe ne cono
sce la lingua e ohe vi ha vissuto, de

sidera parlarvi ; scrivo sulla Riforma, 
e soii venuto a posta da Koma perchè 
mi sili concesso 1' alto onore di' strin-
geĵ .vi ìa mano „. 

Di sul loggiato che da sul mare, la 
signora Gladstone si sforzava di par
lare italiano co» l'interprete, e sovve
nendosi di alcune canzoncine napoleta
ne ohe aveva udito cantare la aera in. 
nanzi, tentava di ricordarne 1 versi. 

L'onor. Stewart Hendel — il quale 
era recato a face una passeggiata in 
carrozza, assieme alla sue due figlie 
ohe l'iicoompagnano, una graziosa bru
netta e una bionda fantasiosa, e in 
compagnia della figlia di Oladstooe, 
una signora simpaticissima, maritata 
al ministro, episcopale Harry Drew — 
non appe.i» ebb« montato, le scale o 
ricevuto la mia carta scese giù., e oor-
tesemeote m'indirizzò la parola e fece 
meco quattro chiacchiere. 

Mi disse stringendomi la mano e sor
ridendomi cortesemente : ó 

-..- Gladatoue sta sopra, sari molto 
listo ài iloevervij arieo eùbitò sé vo
lete. 

Io che non desideravo altro, aqoen. 
nai di si col capo. 

Egli mi fece strada e quando fì> sul 
pianerottolo, sommessamente, a mo' 

mi qui, per vedere un po' dì rimetter 
mi in ferie. Non sono venuto nel vo 
atro bel paese con l'intenzione di far 
della propaganda [io preach, egli disse) 
bensì per riposarmi : coscienziosamente, 
ho dei doveri veso il mio paese e non. 
posso né debbo trascurare la mia sa-' 
Iute. 

E, cosi dicendo, portò ambo le mani 
alla gola, come per dirmi che egli 
andava cercando ;di riacquistare la 
voce. 

Ed è vero ohe hty la voce un po' 
rauca, ma a vederlo,' sembra tntt'altro 
ohe un uomo il quale, fisicamente jar-

I landò, abbia bisogno di riposo. Dritta, 
alto, biaiiòo bianco, ma non pàllido, 
con un lieve giro d| barba candida che 
gli incornicia la bella e schietta faccia 
manzoniana, col colletto tradizionale, 
tutto vestito dì chiwro, io avrei giu
rato che quell'uomo non poteva por
tare sulle spalle il grave fardello di 
79 annil. 

Guardandolo bene fisso, fìsso, io tro
vavo naturalissima ch'egli maneggiasse 
ancora l'accetta e atterrasse, taglian
doli dì netlo, gli alberi del suo.parcoI 

Pensavo a tutto qpesto, restando 
litto. Gladstone mi gnardò e in quella 
eguardo mi parve di leggere: 

Su via, facciamo. un po' di. conver
sazione. 

Ed io mi feci coraggio, dicendogli : 
— La -vostra propaganda afavow 

del; /tome tniìe e la riforma agraria in 
Irlanda suscita e inquietudiai e ^timori 
fra lo file dei liberali italiani, dei piìi 
caldi fra i vasti i ammiratori. Essi te
mono che un' Iilanda padrona di aè ed 
•arbitra del sqò indirizzo, politicn, si 
ridurrebbe utente piA e niente mano 
che ad uno strumento nello.mani del 
papa e dì qualche nemico dell'Inghil
terra. 

liceo perchè non seguono oun l'iitu-
eiaémo la propaganda politico-sociale 
alla quale avete consacrato tenta forza 
d'intelligenza e tanta espansione dì 
oiiore. 

Gladstone ohe mi aveva ascoltato 
con .molta benevolenza, accostandosi 
ancora piA à me per udirmi meglio, 
mi disse : . 

— io non partecipo ai vostri timori: 
Gli irlandesi sono prima di 'tntlo 

patrioti, indi cattolici : io non nego 
che.in loro il eentiment* del oattoli-
cisran aia molto profondo, molto sen
tito, ma ciò non ha a ohe far nulla 
con la politica. 

Giudichiamo l'Irlanda politicamente, 
da questa punto di vista: 
' Chi ha scelto per suoi leaders, chi 
ha messo a capo del gran movimento 
della sua rivendicazione politica-sociale? 

Dei cattolici? No. 
; Dei protestanti? SI, si — esclamò 
infiammandosi sempre più, 

E li mi fece una lista di nomi co-
minoiando da Parnell, baronetto e pro
testante. 

Io lo ascoltavaĵ  ed egli seguitava a 
discorrere fluentemente, con parola ma
gistrale, con un criterio limpido, sin
tetico. 

— Guardate un po' — cosi conti-
nuava — l'unico leader cattolico ~ 
fra i grandi a cui stette a cuore la 
povera Irlanda e si vutarono alla sna 
cauta, fu 0, Connell. I 

Ma pensate bene, che egli divenne ' 
tale, non per virtù del suo cattolici- | 
:imo, ma in forza della sna grande 
capacità, del suo ingegno e del suo 
cviorel... 

Fatta eccezione dell'uomo che strap
pò ft Giorgio IV il mi d'emancipa- : 
zionn per i cattolici tutti gli eltri fu
rono e sono protestanti. 

'C' fe "Un altro fatto — egli mi disse 
do{to pu minuto di pausa, trionfal
mente) . con accento di commozione 
profonda, con infiessioni di voce da 
inspirato. 

E accennò al- regno della. .Regina 
Maria, quando in -Inghilterra . infieri
vano tremendamente le persecuzioni 
contro i protestanti, quando Rogers 
prebendario di S. Paolo, il vescovo 
Hooper, il pastore Taylor venivano 
condannati al rogo per non voler rico
noscere là tranaustansazione, quando, 
in tre aiini, più di trecento persane 
furono bruciate vive. 

In Irlanda dove vi era poca corru
zione e quindi minor bisogno di. ri
forma, dove i protestanti erano un ma
nipola (Gladstone usò la jiarola inglese 
lian^ful) non si sapeva neppure che 
cosa mai significasse persecuzione : uè 
al popolo irlandese può rimproverarsi 
un solo, il più semplice, atto d'intol
leranza. 

E, da noi — aoggiugeva Gladstone 
- s'iiiprigio»ava Crammer, il Lutero 
dell' Inghilterre. • 

ìiìi c'è di più. 
I protestami inglesi andavano a cer

care rifugio e protezione fra i cattolici 
dell'Isola verde. 

II gran guaio è questo: non si,co
nosce la sloria d'Irlanda, la quale oc
cupa un punto bene oscuro in quella 
d'Europa : e neppure gli uomini poli
tici inglesi sanno un ette della at'orla 
irlandese : neppure loro, v'e 1 assicuro. 

Perchè,' vedete, della storia irlandese, 
appunto per essere stata sempre, l'Ir
landa, oonsiderata s giudicata come 
una provincia dell' Inghilterra, non es-
eeudo Stock-wevk, coma dicono i tede
schi, nessuno se ne occupa. 

Gladstone seriamente, mi rie,io8e; . 
~ É iln vano timord : alle mie opi

nioni, oramai conosciute * sul Papa e 
circa la questione romana soh ho nulla 
d'aggiungere : credo ohe il potere tem
porale sia incompatibile opn. l'unità e 
la liberti d'Italia, ma mi sta a cuora 
la persona del Papa, ch'io mi lusingo 
veder circondata da tutto il rispetto, 
e le garanzie della sua autoriiii. 

-— Dio mìo I — eaolnraai - ras che 
cosa si dovrebbe fare di più?Ricor a-
tevi che gli uomini i quali sono oggi 
al Governo hanno combattuto la legga 
sullo guarentigie, eppure nessuno più 
di loro, sa farla rispettare I 

Indi soggiunsi: 
— Qualche giornale ha delto che voi 

avete intenzione di recarvi a far visita 
a Leone XIII ; è vera la notizia ? 

Gladstone mi rispose ohe, foi se, egli, 
passando per Roma, come ne ha l'in-
tonziono per scmplico atto dì cortesia :̂ 
per un dovere di garbatezza, si re
cherà al 'Vaticano ; senza neasun'altro 
scopo, ad anzi aggiunse ; 

— No davvero, io non vado dal 
Papa perchè egli impari qualche cosa 
da me, o si sottomotta al mio giudizio, 
egli può attingere informazioni o con
sigli da ben altra fonte. 

E dette in una risata .ohe gli ve
niva proprio dai cuore. 

Accennando all'ultima enoioliou del 
papa contro l'agitazione agraria in Ir
landa, disse che Leone XIII aveva n-
gito piuttosto ingenuamente, sì era 
lasciato inganniire e so ne mostrò dì-
spiacente. 

Del resto, ed io min glie lo imsoosi; 
qualunque possa essere la sua idea, a 
me pare, ohe Gladstone recandosi dal 
Papa menomi la sua peraonalità, unoO' 
dinanzi alla storia ! . 

S'io non mi fossi recato da lui come 
redattore della Riforma e se la rela
zione del mio colloquio con lui min 
dovesse comparire su queste uclonno, 
certo, mi sarebbe caro riferire il giu
dizio di Glads one sull'on, Ciispi, di 
ctii mi chiese ch'io gli parlassi, e le 
lusmgiiiare parole ch'egli ebbe per il 
nostro amico Alessandro.IFortia, 

Mi parlò anco della Riforma ohe 
legge sempre. Egli desiderava òh'io mi 
trattenessi un altro po', ma io insistei 
per andarmene. 

Prima di congedarmi volle lasciarmi, 
come ricordo, questa cara letterina; 

I " Con i migliori complimenti «1 si-
gnor prof C. Paladini e con fervidi a 
buoni auguri ai sa:> paese da 

I SS drcerabre 18S3. 
I W. E. Gladstone,. 

Mi accompagnò fino sulle soale, .sa-
Intaudomi ripetutamente, aflFettuosa-
raente, in italiano, lingua ch'egli parla 

' in modo splendido, senza nessun don-
torciraento dì pronuncia o di gramma-

' tioa, anzi coti un periodare che sa del 
trecento e che ci da un'idea de', suoi. 

I profondi studi oiassioi. 

Già che eravamo in discorso, io mi 
feci sempre più ardito, e gli dissi :, „ 

— Ma ì vostri amici italiani deai<° 
dererebbero che voi pel troppo amore! 
all'Irlanda e per quella benevolenza 
ohe dovete nutrire per la religioue del
l' isola al cui benessere avete consa
crato, gagliardamente, tutta l'anima 
vostra ; ì vostri amici italiani desiide-
rerebbéro ohe voi non dimenticaste, 
come ci' farebbe supporre una vostra 
ultima lettera, le auliche' opinioni da 
Voi manifestate, più volte, con la pa
rola e con gli scritti, circa la questione 
romana e sul Papa. 

* » 
Dicono, e l'ho detto anch' io tante 

volte, e fin qui lo credevo, ohe non vi 
Sia grand uomo per 11 suo servitcre. 

Non è vero ! 
Quando io stavo H per andarmene, 

mi sono venuti incontro due servitori; 
i quali vedendomi cosi fuor di me, 
iantasticando, quasi in estasi, dinanzi 
alla visione di quel vecchio glorioso, 
mi hanno detto in inglese, indovinando 
quel ohe mi ruminava nella testa; 

— Egli è un nomo atraofdinario, a>i 
esDtraorilinar}/ man. 

Certo, egli è un uomo straordinario 
e lo deve essere anco per il suo ser
vitore. 

• I! paladino. 
AesaHi a une oitfft e carestia estrema. 

Londra 3, Il Times ha da Zanzibar: 
Tutti i negozianti inglesi lasciarono 
Darelsalem avendo le tribù del UtoKila 
dato l'assalto alla cittù e alla casa 
fortificata della compagnia tedesca. 
.. Molti insorti rimasero uccisi : 1 danni 
sono considerevoli. 

Estrema carestia regna in tutta la 
costa, concessa alla Germania. La si
tuazióne a Darelsalem e a Bagamoyo 
diventa.sempre più pericolosa. 

Necessita la presenza continna di 
due uavi tedesche. 



IL FRIULI 

OALLÀ mmmik !|*rfH<l(<t n premi 
dl«lltt ciiKn <l( milèttta 9é9%, 

Vi'rUarr: «U-l «U<»«<1*''"* ̂ ^ ^^""^ 
del 31 diopiabre p. p. Ceinoia Stefano 
fa Pietro d'anni 49, ooiitadino pos«-
dente di. Sa voglia, venuto a diverbio 
per mivtìvi d'interesse col {itoprio euo-
(lero BIBBÌII Giacomo fa Michele, d'anni 
60 oontadino, gli vibrò con la catena 
del focolare un colpo alla testa proda-
cenijoglì una ferita lacero ooutusa gai-
ribile in sai giorni, salvo complica
zioni. 

Il' feritore, commesso il reato, si rese 
latitante. 

Ciul lJrsfnld». Dui 10 al ii) dello 
scorai! me.se, in Treppo Carniou aao-
epeltu opei-a di Morooutti Matteo ven
nero fatte morire n. 6. galline, appar
tenenti a diversi proprietari, mercè 
granoturco cotto ali arsenico. 

11 Morooutti è siato deferito al
l'Autorità giudiziaria per danno volon* 
lario. 

U n bnUiMtr <-ll(^ n r r u s i n n n j 
«miU'i)!»- Scrivono di Terzo ai Coi'- ( 
riere ili Gorizia ; I 

" DoiT enica r[uesta borgata b stata . 
impressionata da un orribilo delitto { 

Lii fantesoa del sig Sopracasa, ricco ' 
pOBsidonto e negoziante di qui veniva 
trovata morta verso le ore 7 del mat- : 
lino dietro una porta della sala da 
pranzo, con una larga ferita al eolio 
prodotta da arma da taglio. Escluso 
assolutamente il suicidio, veniva avvi
sata rnulorità giudiziaria, e verso 
mezzodì ai portava colà l'i. r. gittdièe 
sig. Korniechek. L'omioìda non era co
nosciuto ; vicino al cadavere non sì 
rinvenne nessuna arma ma bensì nn 
liottuiie di giucca cun ilio nero. - > 

Da vari indizi però veniva sospet
tato ijnale autore del doiitto un fami
glio del suddetto sigUor Sopraoiisa, 
iìianiog'liato e ohe abita in quelle vi-
cinunze. Esaminato detto fami^jlio nega 
reoiaaniente, ma fra gli altri indizi 
olie lo accusano è la sua giacca obe 
porta bottoni identici a quella trovato 
vicino al cadavere, non solo, ma uno 
ne manca 1 Non occorre dirlo obe quel 
galantuomo 6 stato arrestato. 

La causa poi ohe indusse quello 
snaturato a commettere si orudeie as
sassinio dicesi sarebbe la resistenza 
trovata nella vittima per saziare le 
sue voglie brutali „. 

I l getk(^rui(>. ! t a l i l i « 8 e r A m u -
iM»lnt» - Nella Gazzella del Popolo 
di Torino leggiamo ohe la salute del 
generale Balaissera nostro concitta
dino, attneimente comandante in capo 
d'Africa, è alquanto scossa. 

Da alcuni giorni «offre di febbre, !a 
quale il U dee. è salita a 40 gradi e cin
que linee, ia aera del Ih a iO, ed ora 
pare scemi d'alcun poco. 

Queste febbri poi, dolorosissimB per
chè opprimono tutta la persona, sfi
brano addirittura, e B.ildissern, che è 
robustissimo, è mo to depresso ed ao-
onsH stanchezze indefinibili. 

Eacoiamo voti acche V illustre con
cittadino tanto amato a stimato nella 
file dell'esercito possa in breve com
pletamente riaversi. 

l i i c e i i a l i i i f o t o . Stawattima nel 
iafo sinistra, verso la Chiesa, del fab-
iDricato dell'Ospitale civile, manifestosai 
un principio d'incendio prodotto dal
l'accensione della fuliggine di un' ca
mino. 

Accorsero prontamente i pompieri 
con una macchina e non tardarono ad 
allontanate subito il pericolo di esten
sione e poscia a spegnare del tutto il 
fuoco. 

Sopralnogo c'era anche, colla solita 
premura, l'onorevole Sindaco conto 
Luigi De Puppì. 

Del resto; in questa stagione, mag
giore dovrebbe essere la sorveglianza 
usi camini ad allontanare pericoli gra
vissimi. 

V<'H<r« in.lnrrVM. Teatro ale
gante ed affollato, applausi continui ai 
principali esecutori, e particolarmente 
al baritono Modesti, diventato ormai 
il beniamino del pubblico, — ecco ia 
cronaca lieta delU sei ata di ieri. 

Questa sera riposo. 
Domani quinta rappresentazione del

l' " Emani . . 

86.e Estrazione del V, gennajo 1889. 

Serie estiatte 
61S 657 573 (ST-A 733 778 

1005 1097 UA4 I I K S usi 1301 
13(6 ItóL 1496 tòti-A Ì747 lasi 
1870 •Àim au61 WIO Ìia7& M5121' 
ÌÌDS3 sosa 88-47 8004 3('93 3310 
3366 3509 8684 8738 3776 8917 
3ti4l 4UiH 4106 42S7 433U 4ÌUS 
4407 4526 4514 4666 4K69 6056 
5173 6!>4li 6S3Ò òsse 6493 6647 
5671 6680 6683 6G4Ò 6686 6837 
59u7 &940 6947 6GS& 6138 6368 
644U «616 6940 7254 7416 7448 
'761,8 7606 7621 7H48 7663 7667 
7724. 

Obbitgaxìani premiate : 

Serie 6940 N. 7 fremi SOOnO 
. 7568 „ I(S „ 1000 
„ 7621 „ 22 , 1000 
„ 76-Ì3 , 1 , 1 0 0 0 

Inoltra furono vinti altri premi da 
L 400, 800, 200, 100 e 60. 

Tutte In altre oartelle contenute 
nelle serie suesposte sono rimborsabili 
cou II. 48 cadauna, 

OaseririkKlonr métearalOKletae 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

lObre 3-4 ore Oa areSp nrè,9 i. ore 9 p. 

B«r.i 1̂. a IO' 
Ktoha 116 IO 
liv, ilei mire 158.5 757.* 760.3 759 1 
Umili, rolat. 53 54 70 30 
Statii i ciflJa «eivafl a^rean stretìo mijfo 
Aoquacnd.m — — _ — | ( (tlriKionu — Sii 
1 (Vili, iiil .in 0 0 0 3 
Turili, centi.; - 0 0 3.2 - 1 . 3 3 2 

' ( mminia 2 5 
Tiiii.)iora(ura minima all'aperto. 4.6 
Min'isn esterna ueV.n notte : —'7,0 

nt'i'lf i s r n i u m a l u r t r . o r t e a del
l' inficio Centrale di Roma.. — Rice
vuto alle ore 6.— pom. del giorno 3 
gennaio 1889: 

In Europa pressione assai «levata 
iatiiudio! mediai — depra«sìotie Italia 
meridionale — Germania' 780, Mosca 
784, Siracasa 766. 

Italia 24 ore barometro salito do-
yunqne specialmente Sardegna, 

Venti forti primo quadrante medio 
e basso continente. 

Kevioata medio. e basso ^ appennina 
— pioggia and — temperatura dimi
nuita, acesa sotto zero io diverse sta-
xioni. 

Mare' grosso alto Adriatico — agi-
tato altrove. 

Stamane cieio sereno. Valle Padana 
— coperto altrove — venti forti set
tentrionali. 

Barometro 770 a nord — 765 i?i-
renze. Lesina — 706 Cagliari, Civita
vecchia, Brindisi — 766 Siracusa. 

Mare gramo alto Adriatico — gè 
neralmente agitato altrove 

Probabilltii; 
Cielo nuvoloso con pioggia — na

vicate monti Italia inferiore — venti 
forti settentrionali. 

Mare grosso coste- meridionali tem
peratura bassa — gelo brina nord e 
centro, 

fDaiì Oaserv. Meteorico di Udine) 

Al SORDI 
Persona che cou nn aempìice rimedio 

fu guarita della sordità e dai rumori 
«•Ila teata, ohe l'affiiggevano da 23 
anni, ne darà la descrizione gratis a 
chìnnqno ne farà richi' sta a Kioholson, 
J9, Borgonuovo, Milano. 

Le campane di Lestìzza 

All'amico (iotior LUIGICENTAZZO 
che. suonò ilalianaimnte 

colle americvM di Longfellow 

* Tin tia sognando con ai dote nota, 
Che il bea iJìspssIc «pjrlo d'amor targar, 

Danto 'l'sradiso, e. X, v. 143-U4. 

Quelle mondane vanità che fanno 
con voce forti e deboli, 
ora lieti al gioir, or mesti al danno 
i fortunosi popoli; 
non io, sdegnoso d'udoprar la lima, 
ripeterò con dissonante rima. 

Oggi, ch'é giorno dedicato a Dio, 
liete le squille suonano.... 
TuttQ è la squilla, tutto —a parer mio -
in terra cosi umile, 
ove la festa tempera 1 villani 
al gravoso lavoro del domani. 

Tempera, dissi : avrei dovute dira 
ohe la lesta rigenera 
il figlio della glèbai cui inarlra 
segna il tramonto plumbeo .. 
d'una vita di «tento e di fatica 
senza un sorriso della sorte amica. 

Triste reiaggia di fame e pellagfa 
raccoleou questi miseri ; 
triste la teara consumata e mègVa 
risponde a' lor gemiti ; . 
e (la le case psrteal un disio, 
una speranza: da la squilla a Dio. 

Ah I àe quest'anta ineaiateiit» taglie. 
le peccata doUi nomini, 
cosi faccia che sazie al fin le voglie 
de' jpcccator divengano, 
Koi! chieggiono tesori, diiegglon pane 
le fameliche ognor gole 'Villane. 

£ d è la squilla no la tarda mente 
conforto a tanti triboli : . 
0 a festa suouì o annunzi d'un morente, 
cb'è già vicino a scuotere ' ' 
un giogo di funeste assidue brame, -
ohe si giace con Cristo e co'la fame. 

\ \ 
E tu, Gigi, potesti rioantare 
co'l poeta d'America 
che fa Fede mori, vano è pregare? ' 
Ho ; per i nostri villici ' 
la Fedf, amica mio, è ancora tutto. 
L'ambra li avvolge, % notte dappertnttoll 

Leatìiia, I gennuii) i889. 

Cario FaVris. 

NOTA ALLEGRA 

ff.l.«iTI Wi num,* «tonali 

Nelle ultime'elezioni, un banchiere, 
che non bada a spandere, si ^ojfiava ' 
candidato In un collegio, ma disperava 
'di riuscire, aveiid» contraiìJOMi grande 
elettore del paese. 

.Pochi giorni jirima della battaglia, 
il banchiere lo incontra per istrada:' 

— Ss ? Io ma ne vado. Tanto son 
sicuro obe, avendo lei contrario, sarà 
nn fiasco 

— Ma lei fa male ad abbandonare 
il oanipo. E poi. 

— Vedai ne son tanto sicuro olie::... 
scommettiiimo ventimila lire" òhe non 
riesco ? ij;, •. 

— E vada la scommessa 1 ^ . i . . . . 
Il banchiere è riuscito alla unani

mità. 

MEMORIALE DEt m i W l 

Ecco i . prezzi fatti nella ihsiri 
piazza giovedì 3 gennaio . 

GRAVAGLIR 

Granoturco all'etto!. L.-11.40 11.80 
Frumento 
Giallone 
Giallonoino 
Sorgorossa 
Giiiqnahtmo 
Segala 
Castagne 

-T.— 11.00 
Ì2.]30,—,-

KÌSO 6:00. 
8.76 9.00 

11;00 - . — 

FRUTTA 

Pomi al quintale "8— 18 — 
:Pera comuni • 10.-i- 14.— 

, virgole . 12 —. 15 -r-
„ ruggine 15 — 18. — 

LKUUMl 

Patate fresche al quint. ..;. -ft;— 7:50 
POLLAME 

Galline peso vivo alki lo l.OO 1.10 
Capponi :• 1 10 l.lfi 
Pollastri " 1.16' t.20 
Polli d'iftdia femm. 0.85' 0.90 

„ masoh. ,. 0.80 0,85 
Anitre 1.--" IMO 
Oche vive 0.80 O.tìS 

t;0VA e BUBRÒ 
Uova al cento 6,50, 6.80 
Burro del piano al kllo . ' 1,75 • 1.80 

„ del monte r ' li86 1,90 
FOBAGCl e COMBUSTIBILI 

Fuori dazio 
Fieno dell'Alta I qualità 8.— 6.60 
• „ , II qualità 4.20 4.60 

„ della Bassa I , 4.90 4.16 
I l „ 3,60 3.75 

Paglia da lettiera 4.25 4,20 
Compreso il dazio 

Legna tagliate 3,40 .2,60 
, in stanga 2.26 2.35 

Carbone I qualità . 7,25 V.50 
» Il » 6 : - 0 . -

PRESSO LA CARTOLERIA 

MAIlCaBAHmiSGO 
Udlhe — Via Meroat«v«eohis — Udine 

Deposito esclasivo 
1 frasi di fabkric» 

d«ile Curie «Il | t it«llac d*ttltre 

della.Gartiera Reali di t i 

•A» 
m.m 
sj.en 

Si)'^ 
876:— 

m.-
siii.5(>| a».-
a tre.mŝ i 

U4:18 

. VJSKEZU 8 

BtsiI.ItttiaiMliV, (Od. tginn'.ISSS 

Alleni Banca Nulotiale 
. .- a Bacca Tonet* iwmln 

, B«n<» di Grsd. Yen. aomin 
' g Soclstili Veo. Costr. noffiia 

. . Coti)n!$i!lo yenez. soialn 
Obblig. Preatltodl Teneiiitapnini 

a vbtR 
. Ctiahl 

Olanda . . . . 
OeriTJiala.-... 
FMneis. . . , 
Belgio . . , . 
Londra.. . . 
fivinmt»-, . . 
T;Iennt-Trle9. 
Bancon; anstr. 
t>eiiil da!!0 te. 

lìtniw Nazionale 6 .'/i. 
Banco di NspoU 6 >/, — Interessi ili antlci-

patione Bendila 6 <•], g titoli garantiti dallo Stato 
«otta forma di (Mo Cnrr. tMso S Vi P- "./«• 

nor«f,' 
Il GENOVA Su tao' 

r - - •• 

•eoa. da a da 

4V, 
liill,70 
100.80 

l'jsiixi 
lOl. 

lai!-: 

5 — •—«>»- - M . . - ' '—*'— 6 — 
4 — 
4V, 

2S.31 
100. i)i) 
311.— 
2111/4 

'35.!!8 
I0O.W 
iti 11/3 
3I1S/4 

'35.80 

— • T'— —.— —•— 

asisa 

VIENNA 
Mobiliare 
Lombardo 
Austrlàólie 
Bum» Nas. 
Nspol. d'ore 
Com. sa Parigi 17 
, lu Londra 190 

Beii.Anitriaca as 
Zecchini ìmpor. 6 

PAKiai 3 
Besd.Fr. 8«/, 
Bend. 8 •/< por. S3 
Read. IV, 101 
B«sd.iMlana 97 
Ctni.tttLood. ai 
bonsoI.InsIsBo 98 
Obb.&rr.ltil.. 
Camliio ital. 
Hendita turca 16 
Bati.diFarJgl DÌO 
Fen, tauiatiie6ii7 
F»gt. ogù, tai 
in. spaga. est. 74 
Banca sconto 623 

, ottom. 5119 
Cred. fond, ISOCI 
Anioni Sseis 2206 

a\—, Bend, italiana 
70.— 
00.— 

621/3 
6 7 . -
66.— 
16.— 
0 3 . -

I 

4 0 . -
06.— 
SB.-
8 6 . - . B M 1 . 1 2 « . 1 0 . - . 
H—1 FIRENZE 8 
.1/10 v.Rcad.ilalluu .98 
7/g. 
7/8--

Camb. Loadra 26 
, Francis 101 

Al. Forr.Mor. 791 
, UobiliaeoSU 
IiONDRA 2 

«T,-

I Italiano . 98 
" I BERLINO 
' , Mobiliare 1B9 
' .| AustrlwsUe 109 
~ li Lombarde 

i!Rend.{talisn*, 96 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI* 
CÙiisura d«U> Ben lisL 96.60 

' Marciti 126.— l'ano 
VIENNA 4 

Rendita aniitritca (caria) S2.06 
Id. id. (arg.) ,<'.2.78 
Id. Id. (oro) 109.86 

; LoAJra :Vi.W- Nati, ' m. ••• • : 
:•• i .•••• • . M I L A N O 4 

Kindita iUi; 97:62'̂ aUa 9T.isr 
'.̂ Kapoleoni d'oro 20. 

Proprietà della tipografìa ÌH.', BÀv,oueoo 
Tjyswti ALiisSABDRb, gefenle reipona, 

IN TARCENTO 
da àffìltare, od anche da vendere, una 
basa in centrica poiiziooe, egregia
mente servibile anche ad nso di pub
blico esercizio. 

Rivolgersi al proprietario sig. Ar
mellini Luigi fu Girolamo. 

Chiettala Gratis Saggi 8ÌI Abbenaley! 
ai più splendidi e pia economici giornali 

" di moda 

1 SliCiiE 
the si staoipa a M[L\NO ti la edizione 

francese ìnUtolatii : 

XJ-ÌS^ s , - t ìa :3oasr 
760,000 copie per ógni Numero 

in 14 lìngue 
U. HOBPLI, Editore in MIL&NO 

edizione comune Jj. 8 
dì lusso L. I O .iD'anno 

S UCI.LA I'UBIILICAZIONG MENSILI! 
HTCAU^tiTE ILLIISTRAFA 

L'ITALIA GIOVANE 
Ijetture in famiglia, diretta dal prof. E. 

Ì)e Marchi e ilalla signora A, Vértaa 
Gfentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
Ij; flA all'anno Per i giovanetti e 
le. giovanette dagli 8 ai 16 anni, 

0 l i abbonamenti -il rioevono presso 
l'Amministraaione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove ai di
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

Ai;B»n.Na«, 2095 —.— 
Mobiliai» 878 - . - -
For. Mar. 778 —.— 
, Modi». SiO —.— 

ROMA a 
Rosd. ItsliSB* 
A«. Ban, Oen. ~|—.— 

MILANO 8 I 
Rend. i(. 90.27.—:92.— 
As. mar. —.—.— —.— 
Caiii.Lon. 36.80,-196.— 

Fn. 101.01 :/3101). 9(1 
12311$ 

471/a 
85.— 

80,— 

7/18 
18/16 

90.— 
40.— 

Orario ferroviario 
(vedi (|uarta pagina) 

Negozio Stoffe 
La soltotcritta ditta avverta ia sua gii 

estesa clicri'éln. e qiiJinti .iorrantio onorarla 
di loro pi'iisiìiiij, ti aver l>̂ ne assortiti j suoi 
Magauini 

•MI in tldinc! vi» CntAur n . 4 
di tatti «li Bttinoli per 1* «ingioile invernale, 
Driippòrió, Biaiicbiir>ii,. Cortinnngì, Tiippeti, 
Tappeiterin; Soppedanei, iLginn, «IH m a , 
terHitsi, Mài;licrie, .Sitislliv Corpetti, Co-
pertiirt, Tb<!t, Miiii,i|« neri n colorate, 
Flanelle per C'nniciu o abiti nonch» un ricco 
deposito di Mantelli o slólTî  ai qui .sotloie-
ffiiali preiji. 

Mniitel l l ratondl (liittii IMUIB) 
gnnri i l t l ) da L. », 19, ttt, IV, t l t , 
SO, S«t It» fino a L. '>0. 

»nl<6 eoiir«KlitnH(( dn L. If, • « ' 
va, s o , ' 4 0 e sopra inlsusii lino a L 1A#, 

Matte rau(n«i«i nlt imlanlmn no -
rllA ni iSfi-Iio vnstito L. B, 19, 13, a o , 
»». »S, ao, SK, ««.sino a SO. 

Staffe iiijilEal garnntU» ni taglio 
cnlioni da L. IS a HO. 

H«lnUI per donna.da L i t . tS, 4 
5, «, a, i», i& a an." 

jlppo,til(i S'irlnrin per ^nlM tnpra 
niisiini priiimllmdn slegnnvi, puntiiiiWà 
« sjìpilttezta «fi tnvorn uri nttimentloH' ti» 
f.O'ifi-zinin. anehi tu i l o t i l c i o r e 

VAtEHTIHO 8RISI0HELU. 

C'ARJOLEPy^IE 

MARGO^BARBOSGO 
U D I N E • . . 

Via iMercatoveccbio a vìa Ctvutir n. 84. 

1 Ri'ina, fugii 400 Carla qumlrolta 
bianca libata commerciale L. 350 

1 (letta iù> ili. con intestntura u 
storapu » 5B0 

1000 liiivelopp'es coinniorcinli giiip-
' l'onesi . » 4.60 • 
) loco detti con intcìtiizioue a slampa, » 7.— 
j Lettere dì porto per l'interno e per i 'e., . 
; .Itero. — Dichioniiiooi dngaiinli — Citatidoi 

per bii'Iietto. 

"HBOOaHO B'ÒTTICA,"" 

eilfiOilK). DI iOHfipi 
Vl.\ MtRCATOVECCHlO 

UDINE 

Coinpletii'sssorliraenlo (li occkiali, siringi-
nasi.''o'^^eltl ottici e.l inerenti all'ottiet 
d'ogni spociò. Doposiio'(li termoisolri rolti-
iìcati e ad uso niedico delle pid recenti co-
strazioni; niacoliins elottrlcbe, pile di piti 
sistenii; campanelli elettrici, tasti, filo « 
tutta l'occorrente per sonerie elettriche, Sssii-
mende anche la collocozioue in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

• Noi medesiiii! «rtìcoli ai aagiime qualunque 
riparutiira. 

A.¥.RADDr 
fnoti porta Vill&lU - fl»s& Mingilli 

• Vendita Esscùza d'aeeto ed-
aceto di puro Vino. „; , ' ... 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm," 

primaria Casa d'esportazioaé'. 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
9Kia|i«ìg>a ~ lUtatlern — ?K.ere« 

K*nrt<( — AllcAfif» ticic. 

Luce Elettrica 
PRESSO 

la Ditta SchnaU & C° 
. In . U d i n e - Meroctavteohla 

trovaiisi esposti alcuni campioni per 
lampade, bracciali elettrici, e tiene il 
proprio Deposito fornito di articoli di 
simili generi a richiesta dei signori 
Clienti, ; 

Prezzi modicissimi. 

in via della Prefettura — Piaajtetà Va-
lentinis N. 4. 

Par tratiativa rivolgarsi HirAmmini-
«Irazione dal «Friuli». 

• ' ; ' : S * * ' • 

http://me.se


IL FR-IULI 

Le inserzióni dall'Estero p©:̂  Il Frhdi ài ricevono escluàvamente pi^aso l'Agenzia Principale di Pubblióità 
E. E. Oblieght Parigi © Roma» e per l'internò presso l'AmministrsjBione del nostro giornale. 

PREMIATO 
STABIltiEfTO A MOTRICE IDRADLIGA 

per la fabbricazione di tìéit aso OJÉtO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Mèftri di bosso snodati ed in asta 
piazza Giardino, N. 17. 

TI •; ài, servizio della Deputazione Provinciale di Udine-Editrice del Giornale quotì-
diaiió IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDIGO-AMMINISTRATIVA 
- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. ' ' • 

GÀRTOLÉftlE 
al servizio delle Scuole Comunali di Udirie.-Déposito carte, stampe, registri, oggetti 
^ disegno e cancelleria.--SpeceM, quadri ed oleografie.-Deposito!stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumò, delle Òpere Pie e delle Fabbricerìe. 

Via MércatoveccMo — Via Cavour, N. 34. 

oBÀiao m i a FBRBom 
CA aOIMll ' I 

oro 1.40 >Ht, 
, 6.20 «nt. 
e 11,17 «ne. 
„ 1.10 pom 

8.20 , 

ÀrrM 
• • A TBMKZIA 

aiuto 0-e 7.— »nt 
omnibus , 9,40 Biit 
, dtratto , a.ao p. 
0!Anibns „ 6.48 p. 
omuibas . 10.10 p. 
dìrnt'p , u. io 11 

DA IISNKZJA 
oro 4.40 u&t. 

, 6.1S tat. 
„ 10.40 Mt 
, 3,40 p. 
, 6.80 , 
, 8.45 , 

licitlai 
oiantbaa 
omnibni 
diretto 
onntbax 
nlKts ' 

AtiS*,. 
A UDIMS.v 

on 7.4D knL 
, 10.06 ant. 

, 6.44 p. 
, 9.6Sp; 
, 2.26' as. 

SA a m m 
otc 6.45 ent. 
, 7.4B «ni; 
, i0.a&anl. 
a i— P. 
1 5.60 p. 

oi^nìb. 
diretto 
cwnib. 
nianlh. 
dirotta 

A rOUTBBIlA 
o n 8.60 «m 

, 9.46 ant 
, 1,33 p. 
, 7.28 0 
, 8,28, p. 

DA PrinTllhEA 
ove e.M ant. 

y 8.65 „ 
, 3.24 p. 
, 4.60 p. 
. 0.86 0, 

ofsnjb. 
dirotto 

' uninlb. 
csanlb. 
dlrntto 

A DnlMK 
orH 9.16 ant 

. 10.66 , 
, 6.10 p. 
, 7.20 p. 
, 8.10 p. 

Si. OSIMI 
oro 2.S5 u t . 

, 7.53 ant. 
» "— , 
, 8.40 p. 
, 6 . - p. 

nlDtO' 
oittnlb. 
misto 
omnib. 

A COnMONS 
ora S.GS aot 

, • 8,30 ant 
12.97 p. 

. 4.20 f. 

. 0.45 p. 

HA CORMONSi 
Off 10,20 ant. 

, 10,60 ant. 
2,46 B. 

, 7.10 a 
,12.20 ant. 

<»»sib. 
• 'OMrib 

milto ' 
ookolbas 
niito 

A "MHR 
o n 10,67 W. 

0 12,85 p, 
. 4S8P. 
. 7,50 a, 
,. 1,06 wt 

DA niìiKsr 
oro 8.—ant. 
» n.T „ 
, 3,46 p. 
, sas p. 

islito 
n 

oro ase ant, 9 oro 0,82 ant. 
, 11.43 . 8 „ 8 . - „ 

' „ 4.21 p. fl , 12,29 p. 
, 8.68 p. Il , 4,47 p. 

mioto 
n 

omnihne 

' A OnlNK 
oro 7.7 > ani 

a 9.86 , 
n 1---P-
, 6.10 ;> 

D.V UOINB 
oro 7.26 aot. 

, 1.20 p. 
, 6.36 p, 

ui&to 

omnibus 

A PORTOBll 11 llAPOKTOOa 
oro S.62ant.pro 6.—ant, 
, 8.42 p. , 1.12 p. 
„ 7.16 p, Il „ 6.— p. 

misto ': 

n 

A UDINK 
oro 7.23 ant. 

, 8.84 p. 
„ 7.33 p. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUMATTINÒ 

Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Emosiio a rorsatp 65,0Ò0,Ó00 

Ooro.pajt3.TYa.exxto d i ^exxoVà. 
Piana AcgvaveTde, rimpelto olla Staiione Principa 

VERI TELA ALL'ARNICA 
QAI.L,EANI 3̂  

MILANO — Farmacia iV. 24y Ottavio Galtmni — MILANO 
eoo Laboratorio Chimico in Piazza SS. IMelro e LitìOt va 1 

Presentiamo questo preparato i]til nostro Laboratorio dopo uua lun^a 
serie di anni di proVa 'Bvendqitè ottenuto un pieno successo, non che lo Iodi 
pili sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffnsissima vendita in Eu
ropa ed in America. , , 

. . Elsso non deve esser confuso con altre jtpeRiaìità' che portano lo s t e s s o 
'ttfcoinc che sono Inc r i lvuc l e spesso dannose. U nostro preparato ò un 
Qleostearftto disteso su tela, checoutiene i pritvcipìi doirMrnIcn m u u -
l«fi«f pianta nativa dtille alpi cono.soiula fino (lalla più remotp Biitichitù. 

l'u nostro scopo d̂i trovare il modo di avere la lioMtr'à tela, nella quale 
non siailo alterati i prinoipii :ittivi dell'arnica, e ci siamo feticemeùtà riu
sciti medi&iittf un prooewffo mpeci»Ì0 eiì un a p p u r a t o ili uu«tri» 

T;a no«l-a tela ^iene'talvolta rAlnlSlcata ed incitata gofTamcìnte col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e .questa 
deva essere rifiutata richiedendo quella che'porta le nostrî  vere marche di 
abtirica; ovvero quella inviata dir^ttameiite aiilta nostra Parmncia. 

- lonnnioi'evoh sono le guarigioni ottenute in molte malattie come Io at
testano i i tnmcroNl c e r l l l l c a t l ehfì pnNNcdlnm«<; In tutt| i dolori 
in generale ed in particolare nelle fiuia^DnSKt>|lif.nei ruankatf.NBUi d,'o^ 
grnl pnrfte nel corpo la i^uHrBA^Iune è p r o i i t a . Giova net d o l o r i 
rrnAlB da e a l l « a HcCrltJlo»., nelle l u a l a t i l c di u t e r o , nelle 
Ifiuec^rreef neir uCjbHN«t>uirnCo d ' i i iciro, ecc. Serve » lenire i 

; d o l o r i , dù a r t r l t e d « c r o n l e a , da golia: risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

i Costa L, t O « 5 0 a( metro, t, & * 5 0 al tnozio metro, 
L. t » 3 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rive Ei di tori : in V d l u o , Ftibris Angelo, P. Compiili) L. Hiàsioli, fàrma' 
«eie "alla Sirena e Fìlippuzzi-GiroUmi; é o r i x i a , F^nnaciii C, Zanetti, Far' 
macia Pontoni;. Tr ìe i i te t Farmacia C-Zauet|i, G. Seravallo, .Xàfa, 
Farmacie N. Àndrovìc;. T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni 
VeiieMla, Dòtneri 6 r a s , Grahlovitz ; F l u m o , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; KBilano, Stahiltmeuto C. Erba, via Marsala p; 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. Ì2y Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; a n n i a , via Pietra, 90, e in tutte le principali Farma
ci . del KeffDo. 

LiliPOSTlLEiii!iJRilSM,uPl,ITÌBDÌLPI(!ÌPlfiO 

' ?irt»a')« d>l Mas» di wmm 1889 
Per l lontcvfdeo e Bucnos-jtfce» 

Vapore postale S I R I O partire il 1 fien'najo 

> > U i H B È R T O I . 15 
• » . , • ; , , ' , , 

Per Itti» dfanciro, e |fi»autos (Brasilo) 

"Vapore postale © I T T À 0\ R O M A partirà l'8 Geim»jo 

• R O M A 'S2. 

I il 

- Par. VALFMlÀISOi:OUl,&0 »d sltii scali dal PàClFIOO 
Vapore postale V I N C E N Z O F L O R I O 1'̂  Febbrajo 

Dirigerai per Merci è Puoiiiìggierl all' SJtllclo i leUa Bo> 
elet te ia K d l a e Vi» A q u l l r j a . K . B 4 . 

h 
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ANTICA OPFELLERIA 
01 

GIEOLAMÒ TÒFFALOHI 

Unioo speoialista delle tanto rinomate Cubana Cividalesi 

;L'espt>r>iìBia fatU »d il sistensa di confoione e cattura 
delle OnlBAi4iej pormettono al fiibbricntore di ' g<irantirle 
maagiabilì e buone per oltre un me3e d,illa loro fabbricazione ; 
purché ]| p^so delle modê ime non siti inferiore al mez%o chilo-
graioma. Questo dolca psrò va riscaldato al taomeoto; dì mun • 
alarlo. - , 
,. jAvvorte che ogni giorno immancabilniente una ed anche piii j 
Yolte cucina le suddette Q u b u n e , od ó perciò in grado di 
offrirlo quasi calde a qiittiuiqiio pcr>;oua che no facesse rìchie-

, sta, Sòggiage 'ciò per rassiotirure la su>i nuoiBrosa ^ clientela 
del fatto suo, , 

'Pur troppo a Cividalti molti si appropriano questa specialità 
a danno del legittimo ed unico rabbricntore il quale per evj- , 
tare ogui contniffuiofio von:]e le suddette .Gii l iane, iniinfte 
sempre di etichetti-avvise a stampa, copsimile al presente por- ' 
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. * ' 

• Gl!lOI,OMt> TOFPALOSl 

6 

B I GIACOMO COMESSATTI 
i SnU u'/j . ifii 3i3Tjpa .Mirzini, in Udina 

VENDESI' UNA 

Farìiaa alìnientare razioaala per i BOVINI 
_., •Nninerose esperienze praticato con Boviiii 'd'ogni età, uè'" 
l'alto m'odio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato phe 
questa Farina si può senzlsitrc ritenere il migliore e più jico-
nnmico di tutti gli a'imenti.attiulia nuirijioneed ingrasio, con effet
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una apecìalé importanza per la nutri 
jione dei vitell'i. E notorio che un vitello néU abbandonare iUotte 

V della tcadre 'deperisco non poco; coH'uso di questa Farina non solo 
f ' è impedito il deperiraonto, inn' e migliorata la nutrizione, e lo s^i-
U luppo dell'animale progredisce rapidamente. 
f Lti grand» ricerca che si fa'dei nostri vitelli sui nostri 
1 mercati ed i\ caro prezzo che si pajzauo, speeialmente quelli bene . 
I (illevati, devono determinare tutti gli allevatori ad appróflittarne. 
\ • Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito • 

Ì
aumento del latte nelle vacche e la auai maggiore densità 

NB. Aecenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
coo'g'ra'ndè'vantagg.o anche alla 'nutrizione de) suini, e per i 
giovani ammali speciulmeote, a una alimentazione cou risultati 

'••-uperahili. 
Il prezzo è mitis.4imo. Agli acquirenti saranno impar
tite le istruzioni necessarie per l'uso. 

mm% i à i i i » 
U D I N E 

Di^posito stampati per le Amministra
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

. Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di,caneeMorìa perMimieipi, Scuole, 
Ammiiùstrazioni pubblitìhe e private. 

K:ticcui2cionc"«i<;cuRala (^...pi'onta di tu t te 
•• lo ordlim^ioni 

Prezzi convenÌQiitìssìmi 
Udine, 1889 • -̂ Tip. Marco Bardusco 


